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Anno XLII \.r Gtrtuìrr qdl .§I Sptdìe,ioue in dilx poqtrle (30 Gruppo)

NOTIZIARTO MENSTLE DBTLA

CIOVAI\E
lld*>ionr e ll.,rlo.rio're I TOItI|\*O Yia Giusopp.' \-erdi t§

Sre.sùoni:

TORINO . PII{§ROLO . NOVARÀ
VnRONA - vICEitZA . cEFr'(lVA

Irrtsidente ()noterio

.§. A. R }'II"TIìEIìTO DI SAVCIIA
Ilt'cr nr Prstnrr

Cose deserte, slqsqture e cose ct posto
('hc, Iìlr'litrltr,r o C{se drscrte " <le,Ia l)i-

.r'cfJrit'e <li o ..{lò,r " srrl suo ;xrr.itxlitr rlctr
J{l nrxt'rlÀr-r !i. s. «' qrrelJi <trn.r-egucnli puù-
òIicgli .sil " L,r S.-orpont, " <lel 16 dittnròrr,
.' rlcl Id .gcrtnrrirr {'" Slesaturt " ,Ii (ìdlriiono
('oltxsci r. o l,t cost e lx\§kì » (Ii l)(nt En-
r'i<^rr (ìr1f 1111.1t 1 oòòianO tlpsloftl inr(rr?.r-s(,
rt<'lia irrrti{ld.r ,J«,ii.t " (ìiot'onc .llrrrt,n{na o

()' ('(ìs(r pirì cào n{ttrrr'(rI(r. f,'(rr{(ùnprtio (ì ,\ef.
(rs.\(r qrrnnr(r rli pirì palpitanlt, prx*srr rl<il.si..
<ì. si prrrì rlir<'. iJ su(ì (rr'§(nnenlrr, [' ,\(! cii(,r-
1i1r.1v11,r11J1r ii r,.r':o irrl<,r-Ioctrlor<r.,lo fitrrllt
.srlrr,l'ri<)lr, al(ttt ttt(rtl(l Cltr' .i,r C.§p(,rr(t t-!lpi-
Ili.§r{t. s{l til('tr(,r'(, l<r a<}s<. rt po,slo. folllrf rlrr
r'<'It ri'r.t, .srtpr,r' ilrro grrrt l.sirr.r:i rr ll rrrl'o r'<, <li.s cri -

,tlill(l:irlll(f. ll()tl {'i .\(lltllìI'(! irfrrlilr, (,sp(}t'f'(,

rJtroi<"lt<; r^rrrtsiri<rr'c:i()n(i rilrp'sinctre. p('f' us() (.

('()il§trrilrì ilr)r! tft,l rlrorr pttòàlicrr liltr rt}\ìr-rri()
,l<'i tt<rslr'i <rs.sot"irrf i. pr,r" rlrrci rlclrdrrfiri <Ii p.r-
si : itrrìr' <'à<' .sr'lltFr'<.,rlrlrionto .s<'trJilo dott,r'tr.-i
r' l'it't)ltrlsr'itlli tttrrt lrlt'/iiCtrcl,

I prrrrli sui qu(rli .si <ì rli.scrr.s.§r .sort() (ltre.
r!rt() {('n('r'(rL'.' «'rrri<'i/i<lòilit,ì,lclI«r .sr.rrgtr i1:-

siit'rt - .s('rJrt(rt.trn('nft, rl«'l rliporlrl olpirrislir'o
- a(rrt I(t rilrr rlt'l òrr«ur rri.slirtnr)t ('(l un() ltìilì
/ì(ll'ri(^()l(rr'(),' (t.\'.§('I't'rl,lirt rft'f Ftrtrr'<.rf(l ,('srr't'r)
tlr,lL' ('sCuf .§i(fni rftvrrr'ltrcrrli, Sort<l i prrnli
('f trt.i(tli pr:i rrttrrtlt Irt (ìi<x'rrnr, .ìr()nr(t{n{l s(t

.li ,tr','r'sl.r(!s(r ,lrrri i sttrri rtrtlt ilt{[tlitrsi t.r'tt-
lrtllo <rrrni rli rif,r. .'lnii, (,.§ù..(r pofrtllfic 1fi7'.^1

/o l(}ro (,.sft'(ts.§i(ln(, ('(lncr'('trtr l'«,rtlillclrr pr'r'

t'rrIrn/rì rii r'rlsr'tr'liir' t'lt.'. rltlt'rtnli rrllìriirrrurrr

oll«)r ogqi r.r\rr,lolrl ,loll« .solerte Direttrice
<le{ p<,r'io.li«} ientnrìnile, grtì dal I9l1 risptr.
st'rrr olir'?rtrltr otrla girxvnlrl - e«l ai genÌlorr
rlcll.r nrcrleslrn<r - rulo càr'or-o. onesa€ c sod-
<lislo<wnlisr-rina ,vrlrrlir»le. Che cirl sÌa arr-
(vnuro s{rili{r |in«}mrr{} (rt' inr-t»rtprvnsÌond
crlrirc spnrd i\rppt['tuni{d di cftrarifierrldoni
nttrl rì c(|srr crtc dnrporli.. slc iI f'utto clle
per ii gdorno e p?r il lenrpo in cud dri
poclri .si r'ennr) oi nrofri o diserlorv lo cìlld
*r<risontr pr,r la salul»'e In(}nrtlqno! girì stttrr*
,)r'(lni() ncl pcnsder"() c ncll'oit'(»rp fonlrdoio
o quallù possiòile d<,co.lcntr di prrrìltl spi-
ri{rrrrlt, r'Àe lo pirì t.osio .scolo .icl nl(}r.intenft}
,rt'rcJtòc lrrcilnr<,rtl«, pr»'ialo secrr, ltrrlòletrto
il()n Ètror.()! tìrrifttii, onche se r'llcor polpdlont€
.li arrrrolrltì, R t.<r flrofw.io ricrrr-tlolo cfre /ìn
doi prrirri lcrlpr' - c si polrcòllc cilnrv rurrr
rlei rrrrslr'i prrini òtrllcllinr. rithioiilolo poi
rrnc(ìr'(! irr rrn nrrrtlero rlt,llo llit.isto .lel prinro
(l(!c(,rrtri(r .s<tr'irtI<r - .si insislettt .strl r.igìlcr?
r'lr<' I'rrfr,t\or'rcleli(l ol .Sotloli:r"() 1()1 si pre-
.st(ls.\(: (r sirfirl(lrn(rnfi rlrt ,ìdrre dd elerrtenlÌ
<ft'.si<lt"'osi rli stltlror'.si rrl c.orrlrrrllo fanri-
§Iicr'1'.

.ll,l <lo rrllor'rr cd oggi .sto rlr lor'rp (li(rùr.ir,
<li "-ilrrolion<,. L" prriiico rhc per d noslri
{cnilr}r'd - ,ìr'('rtdinenle ollor.t nlisti - lo t.iln
rft»ttcttir'rrlr, rrll'<rrltr oper'ror c(\sfdlnis.se tanu
.s('()rrrr,s('irrl(r nrlrr'ld alla qrrtlle soio rldlJdcil-
$t(rilt(. I)()l(ir.(r (rt'r.icinorli I'dnrnrogdnatìotre
,r-ulltr polli<Io trnologda <li rorv c c(mtrloss(rl?
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escursioni estive, ma i genitori di oggi,
nella grande maggioranza hanno girÌ r,i.s.suIo

la loro giooinezza in un clima più affine, e

possono avere guindi ltiena .cognizione
delle virtù e dei vizi che I'evasione
d.omenicale of'fre ai loro figliuoli. Una ma-
dre che oggi sia lacilmente ing,annahile sui
possibili abusi della libertà lestioa delle co-

mitive è prima ancora almeno un'ingenua
se non una smemorata o un'assente davanti
ai suoi dooeri e non ha certo da far delle
particolari ginnastiche spirituali a ligurarsi
I'ambiente in cui le sue creature ricercano
con la latica del fisico il sollievo del mo-
rale. D'altra parte va detto che quando in
montagna s'è trascorsa una serena giornata
di fatica e di conquista, anche se le mem-
bra sono spossate e lo spirito è inebriato
delle superne bellezze contemplate, non c'è
miglior.soddìsfazione - come insopprimibile
bisogno - del metterne a parte festosamente
i genitori, i quali da quel resoconto anche
sc,tnmario ma palpitante, traggono la più
confortante conferma sulli sanità dello sva-
go e sulla onestà del modo con cui è stato
condotto. E non è quindi esagerazione pes-

simistica il dubbio che certi silenzi abbiano
a coprìre uerità che nessun figliuolo - an-
che spregiudicato - vorrebbe fossero note
a padre e madre.

L'Alpe e l'alpinismo sono cose alte e per
sè quanto mai sante, e quindi praticabili in
piena e correttìssima vita cristiana, riuscen-
do ancora mezzo dì perfezionamento inte-
riore: se posiono diventare causa di pec'
cato, ciò dìpende dal cuore dell'uoào che

ad essi porta non le aspirazioni all'alto, ma
i tristi ric:hiami del basso, insozzando un
mantello di purezza q di bellezza.

Mantenere la pratica della montqgna con
quel senso ili,, venerazìone che f a rilevare
in essa prirnieramente il più bel 'trono che

Dìo si è eretto nella natura ed il meravi-
glioso dono che Egli ha fatto all'uomo per

la sua eleoazìone spirituale è cosa che,

mentre non contrasta anehe con la .più. se-

vera ed arilìta concezione dell'alpinismo;
nessun moralista ha mai conilannato nè

conilannerà mai. E se oggi qualche spirito
può turbarsì daoantì a pericoli attribuibili
a errate manifestazioni di una pur nobile

idea, è necessario riuedere so, nel corso
del carnmina, qualche involontaria etl inaw
oertita deviazione non siasi verilicata an-
che là dove per definizione e per praliccr,
le cose Lrogliono e deoono restare rigoro-
samente ancorate ai primitivi inderogabili
princil'tii. Questo ci è sempre sembrato il
contpilo della Giooane fuIontagna, come re-
sponsabilità di sodalizio e come af't'erma-
zione di singoli. Senza contare ancorq che

sll'una e agli altri incombe un altro grar:e
dov,ere: quello di non straniarsi dagli impe-
rativì caleqorici dell'ora. Per i quali, i fini
nobil.issimi dell'istituzione debbono a volte
pdssar secondi ad altri più dlti ed urgenti.
C'è una gerarchia di oalori che non va di-
menticata, che è cristiano tener sempre ben
presente, e che, in conclusione, basterebbe
da sola a risolvere ogni dubbio.

Già la famiglia, o la professione, come la
società e le cause stesse della Patria o

della Fede possono richiedere a chi ha ab'
bracciato la via del monte - non solo come

uno svsg,o ma anche come un mezzo di ele-
uazione spirituale - di rinunciarvi per qual-
che battaglia più'dura e feconda: guai a lui
se non si senfisse capace di un simile sa-

crificio: il suo alpinismo non gli avrebbe

insegnato nulla!
Natale Reviglio

SEZIONE D I TORINO
Sottosezione C. A.l.

CALENDARIO ATLANTE DE AGOSTINI. _
Chi lo desidera deve prenotare subito in

sede il n,uovo cal,endario atlante 1942 che
vi'ene pnoc{.lrato ai dopolavoristi al ptezzo

di favone di L. 6,50.

GIIE SOCIALI. - Si prova a pore in pro-
grarnma per i giorni 7 e I marzo una gita

sciistica al Monte Rocciavrè (n. 27781.

Si vogliono anche sperimentare le gite
pomeridiane in oollina, per vedere insieme

le rnontagne, almeno da fontano.

Frattanto, sparito il . rigore del freddo, si

ripnenderà la bicicl,etta.
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H La direzione si riserva di indicare di vofta
in volta ed in tempo uiile la data precisa di
effettuazione delle gite sopra,elencate e di
fare delle evenfuali modifiche.

SERATA FOTOGRAFICA. - Martedì 23 di-
cembre si è svolta in sede un'altra serata
di proiezioni a colori con foto di Bertello,
Calliero, Gatti e Ctrccetto.

Alla ri'uscita serata hanno partecipato molti
nostri soci e molti amici, che mantengono
con gueste riunioni il loro affiatamento in
attesa della neve e delle gite invernali.

SEZIONE DI VERONA

ts GtoRNt soTToz€Ro ovvERo !L
XII ACCANIONAMENTO INVERNALE A
PIANAZ. - Si cominciò oon ventisette chi-
lom,etri di strada polvenosa. a piedi con venti
gradi sottozero e si finì..... ma procediamo
con ordine.

Diciamo subito che il Xllo acca.ntonamento
invernale a Pianaz di Zoldo è stata senza
dubbio la migliore delle nostre manifesta-
zioni invernali. Ventotto furono i parteci-
panti di cui quattro venneno da Lodi (i fra-
telli Ercoli, Scandroglio, Guareschi), tre da
Firenze (Sandro ed lsa Marzani e Canessa),
il Prof. Benatti da Guaslalla, Bellavite da
Roma; la fama d,ella nostra sezione è ormai
nazionale.

Secondo le nostre tradizioni si è trattato
di un vero accantonamento: unica diffe-
renza con quelli estivi il letto che ebbe
ciascun campeggiante in una camera vera:
il restc, approwigi,onamento, cucina, ser-
vizi, a tutto prowedemmo con i nostri
mezzi.

Da questo il tono caratteristico delle no-
stre manifes[azioni, tono che non potrebbe
ess,ere senza quella durezza che rende la
vita al campeggio tanto diversa da quella
solita e che fa tanto cordiali i rapporti so-
ciali anche tra quelli che per la prima volta
si conoscono nell'ambiente montagnino.

Durezza di vita del resto molto relativa
se c'era l'acqua calda per lavarsi, la stufa
accesa, e persino la radio. Ouanto al vet-

DOMENTCA 22 FEBBRAIO le42-XX (Ord 17)
siete invilali in Sede per assistere alla pro're-
zione dei lilm «< VACANZE SOITO ZERO »
e « LE CASCATE DEL RUITOR r» (Produzione
Cine C. A.l. - U. G. E. T.f.

NOZZE. - Abbiamo avuto notizia del ma-
trimonio dei oonsoci Geom. Rosso Riccardo
con la Sig.na Rosina Serratrioe. Rallegra-
rnenti ed auguri.

SEZIONE DI PINEROLO
RAPPORTO ANNUALE. - La sera di mar-

tedì 2 dicembre un gran nurnero di soci
ha affollat,o la nostra sede di via Silvio Pel-
lico 9, rispondendo all'appello della dire-
zione in occasione del rapporto annuale.

ll presidente, dopo aver ricordato i glo-
riosi Caduti ed i nostri soci combattenti,
diede letfura della relazione illustrante l'at-
tività svolta nell'anno trascorso. Essa nono-
stante le difficoltà attuali fu più che soddi-
sfacente; infatti alle 12 qile sociali vi furono
273 partecipanti con una media di 22 per
gita.

Si svolsero inoltre delle serate propagan-
distiche ottinra:'nente riuscite e già ricordate
su questo notiziario.

I nuovi soci furono dodici.
Seguì la lettura del bilancio finanziario e

come chiusura della serata vennero proiet-
tate panecchie applauditissime foto a colori
deqli amici torinesi lng. Carlo Pol e Pio
Rosso, ai quali rivolgiamo il nostro ringra-
ziamento.

PROGRAMMA GITE ANNO XX. - ll pro-
gramma di massima per l'anno corrente è
il seguente:

Gennaio: Sapatlé (Praly); Colle Vaccera.

- Febbraio: Forte Talucco; Monte Rocca-
bianca. -. Marzo: Monte Bracco, Colle della
Giana. -- Aprile: Monte Tre Denti, Sagra
di San Michele. - Maggio: Punta Tre Valli;
M. Rocciavré. -- Giugno: M. Frioland; M.
Cornour. - Luglio: Cima Rondel; M. Roc-
cabianca. -- Agosto-Seltembre: Gran Para-

diso; M. Viso; Valle Stretta. Ottobre:
qita di chiusura da stabilirsi
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tovagliamento tutti hanno riconosciuto che la
Direzione ha fatto rniracoli.

L'unico disagi,o fu dato dall'eccessivo nu-
mero dei partecipanti : si er,a disposto, al
rnassimo per una ventin,a di posti e se ne
ne dovettero ricavare ventotto.

La neve, sc,arsa e gel.ata, i primi giorni,
non ha permesso l'effettuazione delle molte
escursioni in pnogrammd. Vennero effet-
tuate quelle al Crep, a Forcella Staulanza e
a Forcella d'AIleghe. ll pnolungamento delle
vacanze scolastiche ha permesso di prolun-
gare di qualche giorno la vita dell'accan-
tonamento, ma molti dovettero partire alla
data fissata e fu peccato, perchè gli ultimi
giorni con meno freddo e molta neve fu-
ron,o certo i migliori. Tutti si prodigaron,o
per il miglior svolgimento della vita in co-
munef ma in partic,olare Ercoli Costantino e
la signorina Maja portarono il più valido
contributo in cucina e chi dice che fu
per via dei bocconi migliori, vuol proprio
c€rcare il pel nell'uovo.

ll soggiorn,o a Pianaz non sarebbe riuscito
senza l'opera della signora Maria; crmai
montagnina onoraria, che seppe soddisfare
nel modo miglione a tutti i nostri desdieri
e nepp,ure senza l'appoggio delle autorità
e dei 'frornitori locali. A tutti il nostro rin-
graziamento.

ll Segretario del Dopolavoro Provinciale,
in una lettera al nostro presidente si è
« vivamenlre compiaciul,o per la riuscita della
nostra manifustazione )). I gi,ornali cittadini
ci han,no offerta la piit larga ospitalità pub-
blicando perfino fotografie.

.ll 5 gennaio, nella chiesetta di Pianaz, fu
fatta celebrare una rnessa per i Montagnini
cadtrti in combattimento. Si unì a noi anch,e
la popolazione di Pianaz che ormai ci co-
nosce e ci vtrol bene, e ci vorrebbe veder
iornare lassù quest'estat'e: chissà ! restino
col cr.rore in sospeso i non pochi che (gra-
zie della fiducia!) qià si son prenotati per
il carnpeggio estivo!

ll 6 si è svolta, su un percorso di cinque
chilometri una gara di mezzofondo che ha
dato i seguenti rizultati: lo Guareschi Bruno
in 24''i llo Dindo Ferdinando .in 25' 2t'I
lllo Confrorti Franco, in 25'32"; lVo Bencio-
lini Gitrseppe in 26'48"; Vo Benciolini Luigi,
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in 26' 57" ; Yl" Barbieri Roberto in 27'; Yllo
Ercoli Ernesto in 28' 30". De Mori ha aperto
la pista c'ompiendo il percorso in 24' 28".
Costantino non risulta nell'ordine d'arrivo,
avendo preferito togliere alle signorine il
maneggio d,el cronometro nel quale fu enco-
miabile come Antenore che s{ido il conge-
lamento al oontrollo.

SEZIONE D I GENOVA
PROGRAMMA GITE. - 4-8 febbraio: Sog-

gi'orno sciistico al Rifugio Pian della Tura
(Alpi Liguri). - l5 febbraio: Gita sciistica
sull'Appennino. - 8 matzo: ln,augur,:zion,e
Scuola di Rocci,a alla P, Martin. 2l-29
marro: Selàimana sci-alpinistica nel Gruppo
del Cevedale (Direttore A. Solari). 5
aprile: Gita al M'onte Beigna. - 9-10 mag-
gio: Gita ciclo-speleologica alle Arene Can-
dide (Finalmarina) 21 maggio: Arram-
picate in Val Negrone. - 27-28-29 maggio:
Arrampicate sulle Grigne.

N. B. - ll presente programma sarà inte-
grato da gite domenicali nei dintorni di Ge-
nova e c,on le esercitazioni in roccia. Chi
intende partecipare alle gite di cui sopra
è pregato di voler dare la propria ade-
sione in sede nella settirnana precedente
l'effettuazione o telefonare al Presidrente
(34.614).

CAMPIONATO SOCIALE SCIABOLA E

FIORETTO. - Ha ,avuto luogo domenica 18
g,en'naio nella sede dell'Associazi,one S. Gia-
como in Carignano. Gli incontri, cornbattu-
tissimi, hanno confermata la superiorità del
socio Domingo Rapallo, ch,e si è aggiudicato
il titolo di campion,e sociale di scherma per
l'anno XX, seguito da Grazzini, Ghio, Morr
e Sansone.

OUOTE. - Ancora qu,alghe socio non ha
provvisto al rinnovo della tessera sociale e
dell'O. N. D. E' dovere prowedere senza
ulteriori indugi.

Dott. Ing. C. Pol - Direttore responsabile

S. P. F. (Soc. Poligrafica Editrice) - Torino


